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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Tu amerai dunque il Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima tua e con tutte le tue forze. Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore; li inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, te li metterai sulla fronte in mezzo agli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle porte della tua città.
deuteronomio 6:5-9

in questo numero: • il passaggio del testimone • risvegliare il gigante che dorme • Scuole domenicali • diamo loro ciò di cui hanno bisogno • Liceo in Burkina Faso • i Seminario Biblico 2023 e altro ancora...



Nella gara di corsa a staffetta cia-
scun atleta corre la propria porzione di 
percorso e poi affida a quello succes-
sivo il testimone, il passaggio del qua-
le deve avvenire all'interno di determi-
nati tratti nella gara, in modo che ogni 
frazionista inizi dove termina quella di 
chi lo precede. 

Anche per la responsabilità della di-
rezione di Risveglio Pentecostale e di 
Cristiani Oggi siamo giunti a un pas-
saggio del testimone. 

Risveglio Pentecostale, l’organo 
ufficiale delle Assemblee di Dio in Ita-
lia ha ormai settantasette anni; tan-
ti ne sono passati dal lontano 1946, 
quando i nostri fratelli pentecostali del-
le allora Assemblee Cristiane Pente-
costali d’Italia si videro recapitare le 
copie del primo numero di una rivista 
contenente articoli di edificazione ed 
esortazione, oltre a informazioni delle 
comunità. Nel corso degli anni Risve-
glio Pentecostale è stato prodotto e di-
stribuito grazie al sostegno dei fratelli 
e al contributo di chi ha collaborato al-
la continuità di pubblicazione, conser-
vando i tratti salienti che lo caratteriz-
zano: gli insegnamenti e le meditazio-
ni della Parola di Dio, le notizie dalle 
nostre comunità e delle iniziative a ca-
rattere nazionale dell'Opera.

I vari direttori che negli anni si so-
no avvicendati nella responsabilità del 

periodico sono stati dapprima il fratello 
Roberto Bracco, poi il fratello Umberto 
Gorietti, in seguito il fratello Paolo Ar-
cangeli e, fino all'Assemblea Genera-
le ADI di quest'anno, il fratello Vincen-
zo Specchi. 

Quando il fratello Gorietti nel 1946 
era stato inviato a visitare le chiese 
pentecostali svizzere, a Bellinzona nel 
Canton Ticino fu incoraggiato dal fra-
tello Hermann Parli ad avviare la pub-
blicazione di un periodico che rappre-
sentasse il movimento italiano e fun-
gesse da collegamento tra le comuni-
tà pentecostali. 

Per il problema iniziale dei fondi per 
la stampa il Signore provvide tramite 
l'aiuto delle chiese pentecostali di Zu-
rigo e Winterthur che sovvenzionaro-
no i primi due numeri. 

Fu così che nel Convegno Naziona-
le del 1946 si prendeva atto che «si è 
iniziata la pubblicazione di un nostro 
periodico dal titolo Risveglio Penteco-
stale. La redazione di esso è affidata 
alla chiesa di Roma, ma la collabora-
zione è aperta a tutti, anzi, è richiesta, 
a tutte le chiese». Risveglio Penteco-
stale fu pubblicato per diverso tempo 
a Roma, dapprima sotto la direzione 
del fratello Roberto Bracco con la col-
laborazione della sorella Eliana Rusti-
ci, fino al gennaio 1949. 

Dal febbraio 1949 il fratello Brac-
co fu affiancato da un comitato re-
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dazionale, mentre la direzione pas-
sò dal marzo 1952 al fratello Umber-
to Gorietti, con la redazione di sua fi-
glia Sara. 

Il Convegno Nazionale del 1959 
deliberò che l’amministrazione e la 
direzione del Risveglio Pentecosta-
le fossero trasferite a Genova, nomi-
nando direttore responsabile il fratel-
lo Paolo Arcangeli. Dal 1960 fu inse-
rita la dicitura «Organo ufficiale del-
le Assemblee di Dio in Italia» sotto la 
testata. 

Il fratello Paolo Arcangeli fu af-
fiancato da un comitato di redazio-
ne formato dai fratelli pastori Gian-
franco Arcangeli, Roberto Bracco, Ri-
to Corbo, Alfredo Perna sr. e France-
sco Toppi. 

Risveglio Pentecostale fu pubbli-
cato nella città ligure per oltre qua-
rant’anni fino al 2000, quando il Si-
gnore chiamò a Sé Paolo Arcangeli. 

Di seguito la direzione e la pubbli-
cazione sono state trasferite a Pado-
va, con direttore responsabile il fratel-
lo Vincenzo Specchi e la collabora-
zione di un comitato di redazione

Nel tempo il periodico ha subito al-
cune modifiche per impaginazione e 
formato, ma sostanzialmente è rima-
sto fedele all’impostazione iniziale. 

Da alcuni anni l'attuale comitato 
redazionale si occupa anche di Cri-

stiani Oggi, giornale d'informazione e 
attualità cristiana sorto come quindi-
cinale, ma diventato a carattere men-
sile. 

Con la direzione del fratello Spec-
chi è stato creato e reso disponibile 
su CD un archivio digitale di tutti i nu-
meri di Risveglio Pentecostale pubbli-
cati dal 1946 al 2015, molti dei con-
tenuti degli altri numeri hanno arric-
chito le pagine web del sito istituzio-
nale ADI, e nella sezione dedicata al-
le pubblicazioni si sta lavorando per 
avere una repository di tutti i numeri 
a libera consultazione. 

I numeri dal 2000 al 2022 sono 
stati arricchiti anche dall'abbinamen-
to di un calendario annuale, mentre 
molti fratelli e sorelle hanno continua-
to a collaborare offrendo apporti, te-
stimonianze e notizie da tutta l'opera 
nazionale. 

Dello strumento orientato alla 
evangelizzazione, Cristiani Oggi, ne-
gli anni sono stati diffusi numeri ad 
alta tiratura in occasione del centena-
rio dell'opera ADI. 

In chiusura della quarantottesima 
Assemblea Generale ADI di Paestum 
il fratello Specchi, alla lettura della re-
lazione dell'andamento del quadrien-
nio 2019-2022 per Risveglio Pente-
costale e Cristiani Oggi, ha annuncia-
to al corpo pastorale di non poter più 
proseguire con la responsabilità affi-
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datagli della direzione delle testate. 
Con grande commozione l'assemblea tutta, colto un 

breve incoraggiamento del sottoscritto, ha tributato un 
sentito ringraziamento a Dio e un affettuoso segno di ri-
conoscenza al fratello Specchi quale strumento fedele e 
impegnato nella realizzazione, nella promozione e nella 
divulgazione dell'organo ufficiale delle Assemblee di Dio 
in Italia, Risveglio Pentecostale, oltre che di Cristiani Og-
gi per questi ultimi ventitré anni. Impariamo a essere ri-
conoscenti per quanto riceviamo dal Signore anche attra-
verso la strumentalità dei fratelli conservi!  

Ora il testimone è passato al fratello Elio Varricchio-
ne, pastore della chiesa di Milano (Baggio), nomina-
to dai fratelli del Consiglio Generale delle Chiese ADI di 
cui è membro, su delega dell'Assemblea Generale ADI al 
CGC, nel compito di direttore responsabile delle testate 
Risveglio Pentecostale, l'organo ufficiale ADI, e del perio-
dico a taglio evangelistico Cristiani Oggi. 

Il fratello Varicchione sarà coadiuvato dai fratelli del 
rinnovato Dipartimento ADI-Media-Stampa: Lorenzo Fra-
marin, Davide Di Iorio, Carmelo Fiscelli e Simone Capo-
raletti. 

Sappiamo che a ogni passaggio di testimone fra quan-
ti sono impegnati nella gara c'è solo un modo per onora-
re il Signore prima, e quelli che ci hanno preceduto poi: 
continuare con forza nell'impegno al servizio del Re e 
della fratellanza.

Dio aiuti il fratello Varicchione e quanti collaborano e 
collaboreranno in questo compito per l'edificazione del 
Suo popolo.

Gaetano Montante
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PREGHIAMO 
PER QUANTI 
SONO STATI 

SCOSSI
DALL’ALLUVIONE 

IN EMILIA-
ROMAGNA

 “...nelle attuali circostanze, 
la vostra abbondanza 

serve a supplire al loro 
bisogno…” (II Corinzi 8:14)

“…la prestazione di questo 
servizio sacro non soltanto 

supplisce ai bisogni dei 
santi, ma più ancora 

produce abbondanza di 
ringraziamenti a Dio” 

(II Corinzi 9:12)

per inviare offerte a sostegno 
dei colpiti dall’alluvione utilizzare 

il Fondo SEAS con le seguenti 
coordinate bancarie: 

conto intestato a 
Assemblee di Dio in Italia 

Chiese Cristiane Evangeliche 
codice IBAN: IT70 A03069 

09606 100000074644 
codice BIC: BIC/SWIFT: 
BCITITMM con causale 

pro-alluvionati 
Emilia-Romagna



Chiese Cristiane Evangeliche
A S S e m B L e e  d i  d i o  i n  i t A L i A8X1000Adi

destina
il tuo 
8x1000
alle Adi
e dai un 
aiuto
concreto
anche tu

scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

dipartimento del tesoro: entrate quota otto per mille irPeF dichiarazioni 2019 € 1.453.397,91

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni in Italia:
interventi in favore di famiglie e individui con gravi necessità € 46.002,00
per Anziani e Bambini: istituto evangelico Betania-emmaus - Fonte nuova (rm) € 280.000,00
per Anziani: istituto evangelico Betesda - macchia di Giarre (Ct) € 350.000,00
per Anziani: istituto evangelico eben-ezer - Corato (BA) € 10.000,00
Assistenza e sostegno ai sordi: dipartimento Adi-LiS € 5.000,00
Assistenza: Associazione Beth-Shalom € 20.000,00
Assistenza medica: ALiCe Cuneo odv - Centro riabilitazione colpiti da ictus € 2.000,00
Assistenza per le dipendenze: Centro Kades (melazzo - AL) comunità riabilitativa € 100.000,00
Accoglienza immigrati: Centro Adi di accoglienza a Lampedusa € 21.000,00
Assistenza e accoglienza rifugiati (ucraina) € 31.200,00
per interventi in Italia € 865.202,00

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni all’Estero:
Aiuti emergenza Covid-19: maranatha Full Gospel Association € 5.000,00
Assistenza: Adi-Aid - Servizio di Adozioni a distanza - Vari progetti € 30.000,00
per interventi umanitari all’estero € 35.000,00

Istruzione e Formazione
istituto Biblico italiano - Scuola di formazione biblica € 400.000,00

Comunicazione
Adi - Servizio Audiovisivi per produzione materiale campagna promozionale  € 30.000,00
Campagna Web per sensibilizzazione e diffusione notizie dell’otto per mille € 5.000,00
Pubblicazione resoconto otto per mille su quotidiani e settimanali nazionali € 43.151,00
per comunicazione utilizzo fondi 8x1000 € 78.151,00

Spese di gestione
Fondo per gestione e amministrazione contributi 8x1000 € 72.670,00
Spese bancarie (imposte e competenze) € 286,10
per spese di gestione € 72.956,10

Riepilogo
entrate anno 2022 € 1.453.397,91
uscite anno 2022 € 1.451.309,10
Attivo 2023 € 2.088,81

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2022
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C’erano una volta… due comunità, ambedue della stessa asso-
ciazione di chiese, nelle quali i credenti erano uguali e i cui pasto-
ri avevano sperimentato un bel risveglio e avevano dei validi colla-
boratori con un’ampia visione per l’evangelizzazione. Per altri versi 
però queste due comunità erano profondamente diverse: una aveva 

una lunga storia e un passato memora-
bile, l’altra era relativamente “giovane”. 

Una chiesa era numericamente mol-
to grande, l’altra decisamente più picco-
la, seppure ambedue fossero cresciute 
considerevolmente negli ultimi anni. 

Poi alcune altre cose cambiarono, co-
me la nuova generazione di pastori, che 
stavano sostituendo i precedenti, che 
avevano servito fedelmente il Signore 
negli ultimi anni. Era cambiato anche il 
Consiglio di chiesa e cominciarono i pri-
mi problemi, dovuti fondamentalmente 
alle “nuove vedute”, a nuovi metodi che, 
volendo o no, andavano a intaccare cer-
ti aspetti della dottrina, seppure margi-
nalmente ma che, in ogni caso, creava-
no dei dissapori tra i credenti e i loro re-
sponsabili. Era una questione di “stile” 
ma anche di “sostanza”. Ambedue le co-
munità subirono alcune defezioni e, nel 
giro di qualche tempo, i pastori cambia-
rono nuovamente.

Un’altra cosa che fece la differenza 
tra le due comunità fu la Scuola Do-
menicale. "Che cosa c’entra la Scuola 
Domenicale in tutto questo?" Vi chie-
derete. C’entra assolutamente perché 
la Scuola Domenicale di ambedue le 
comunità si trovò nell’occhio del ciclo-
ne quando vennero in essere i pro-
blemi su citati. 

Una delle due comunità aveva un 
servizio di Scuole Domenicali ef-
ficiente e proficuo, con monitori e 
monitrici consapevoli del ruolo che 
rivestivano e coscienti della propria 
responsabilità di guide spiritua-
li; l’altra pensò male di trascurare 
questo compito di vitale importan-
za per concentrarsi su altre atti-
vità e altri paradigmi di ministero 
didattico, sottovalutando quello 

risvegliare 
il gigante 
che dorme

SCUOLA DOMENICALE
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che questa seconda chiesa considerava un modello di in-
segnamento ormai obsoleto e superato. 

I “frutti” non tardarono a manifestarsi: la prima chiesa, 
forte di un approccio maturo e spirituale da parte dei mo-
nitori, fece della Scuola Domenicale una sorta di “oa-
si spirituale”, dove ritemprarsi e rafforzarsi nel Signore 
e, nonostante le difficoltà il numero dei partecipanti subi-
to crebbe. 

L’altra, invece, divenne una “zona desertica” della co-
munità locale e, quando ci si incontrava, era soltanto per 
lamentarsi dell’uno o dell’altro: il declino era chiaro.

Queste due “storie” insegnano alcune semplici, ma 
fondamentali, verità:

1. Le comunità che non possiedono una valida struttu-
ra di insegnamento biblico sono sicuramente più vulnera-
bili agli scossoni che, inevitabilmente, purtroppo, ogni co-
munità prima o poi affronta.

2. Non tutte le Scuole Domenicali sono uguali: i loca-
li più o meno accoglienti, i programmi più o meno accat-
tivanti lasciano il tempo che trovano, se non c’è un corpo 
insegnante spiritualmente valido e maturo.

3. La Scuola Domenicale non va avanti da sola, ci 
vuole impegno costante, continuo investimento di tempo 
e di risorse e tanta, tanta preghiera!

4. La Scuola Domenicale soffre di fragilità se non vie-
ne sostenuta dall’evangelizzazione e da un costante in-
segnamento biblico, metodico e sistematico e, non ulti-
ma, dalla cura e dal contatto tra monitori, genitori e alun-
ni, anche al di fuori del contesto delle lezioni.

5. La Scuola Domenicale deve risultare, seppure nel 
proprio ambito, un importante snodo di collegamento, 
che favorisca uno spirito di amore, lealtà e unità all’inter-
no della comunità locale, incoraggiata dal pastore e so-
stenuta dai membri del Consiglio di chiesa.

Il potenziale della Scuola Domenicale
La Scuola Domenicale è la spina dorsale della chiesa: 

sottovalutarne il ruolo nell’ambito della comunità locale, 
equivarrebbe a non stare più dritti sulla propria schiena. 

Qualcuno azzarda che ormai la Scuola Domenicale 
sia fuori moda e, per questo, inefficace rispetto alle esi-
genze di una nuova generazione: nulla di più sbagliato 
(anche a fronte delle numerose ricerche statistiche fatte 

Preghiamo 
per la Scuola
Domenicale
2023-2024

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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tra le comunità evangeliche negli USA). Alcuni pensano di affrontare il “proble-
ma” adottando nuovi metodi per scoprire, soltanto dopo, che la cura è peggio di 
quello che costoro considerano un problema d’età, mentre invece dovrebbero 
“risvegliare il gigante che dorme”. La Scuola Domenicale, infatti, non è una cat-
tiva idea o una bella idea ormai caduta in disuso, ma una delle parti vitali della 
comunità stessa!

Che cosa può offrire una Scuola Domenicale alla chiesa locale? 
Perché preoccuparsi di risvegliare e ravvivare questo gigante, che forse si è 

assopito nell’ambito delle nostre chiese?
1. Insegnamento. La Scuola Domenicale è la parte della chiesa locale, che 

riveste, grazie anche a un regolare uso dei manuali di studio per le varie clas-
si, l’importante e delicato ruolo dell’istruzione biblica svolta in modo sistematico 
e continuativo.

2. Evangelizzazione. In ubbidienza al grande mandato di Gesù, ogni mo-
nitore e monitrice di Scuola Domenicale non deve perdere mai di vista questa 
primaria vocazione: condurre a Cristo i propri alunni, qualunque sia la loro età. 
La Scuola Domenicale non è la zona parcheggio dei fanciulli, ma un campo di 
missione!

3. Assimilazione, cura e unità. Le classi di Scuola Domenicale sono un 
luogo dove accogliere, in modo anche informale, quanti vogliono avvicinarsi al-
la comunità: possiamo invitare i nostri amici e offrire loro l’accoglienza e la cu-
ra così necessari per stringere vincoli di comunione e unione, anche quando le 
cose non vanno per il verso giusto. 

4. Vitalità spirituale. Certo, ci sono il culto, il gruppo dei giovani e altri 
aspetti del ministero cristiano nell’ambito della chiesa stessa, ma perché non 
pensare alla Scuola Domenicale come a uno degli aspetti della comunità che 
offre un valido sprone e stimoli spirituali per quanti vi partecipano? La Scuo-
la Domenicale non dev’essere soltanto un luogo dove si può imparare la teoria 
della Bibbia, ma dove applicare l’azione che da essa Parola procede.

5. Equipaggiare al servizio. La Scuola Domenicale incoraggia non soltan-
to l’apprendimento ma, come appena accennato, anche il servizio cristiano. Per 
questo bisogna essere equipaggiati, “preparati per ogni opera buona”. Ebbene, 

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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la Scuola Domenicale riveste un ruolo importante a tal pro-
posito.

Rivalutiamo il ruolo della Scuola Domenicale
Perciò pastori, monitori e credenti tutti, rivalutiamo il ruo-

lo centrale che occupa la Scuola Domenicale nel conte-
sto della chiesa locale. Non frequentiamo o insegniamo per 
mero senso del dovere, svogliatamente o, peggio ancora, 
in modo superficiale e distaccato: alziamoci e impegniamo-
ci, animati da una nuova visione biblica, serriamo le fila di 
una squadra di sorelle e fratelli deputati a questo importan-
te servizio, seguendo gli standard del Maestro e scavando 
nelle verità eterne della Parola di Dio, capace di salvare e 
trasformare anche il cuore più duro per la virtù insostituibile 
dello Spirito Santo. 

Non dimentichiamo, però, di formare altri credenti, mo-
tivandoli e incoraggiandoli perché una delle caratteristiche 
della Scuola Domenicale è proprio questa: il processo d’in-
segnamento è volto a creare nuovi insegnanti, discepoli 
che sappiano seguire le orme del Maestro per diventare, 
a loro volta, capaci di insegnare anche ad altri.

Troppe comunità stanno arrancando a seguito di iniziati-
ve scomposte, insegnamenti riciclati che non producono né 
visione né risultati, se non nell’immediato (qualche volta). 

Consacriamoci e, in questo nuovo anno che abbiamo 
dinanzi, preghiamo il Signore che ci faccia vedere dei risul-
tati potenti. Non è il tempo di cercare novità ma di risveglia-
re quel gigante, che abbiamo fatto assopire e che possie-
de enormi potenzialità che vedremo senz’altro realizzate in 
ogni chiesa disposta a impegnarsi in questa grande missio-
ne: la Scuola Domenicale.

Giorgio Botturi
da Risveglio Pentecostale ottobre 2018

. 

46incontro
nazionale
giovanile
adi-ibi

1 – 4 novembre 2023
PalaFiuggi 
Centro Congressi 
Viale IV Giugno 
Fiuggi Terme (FR)

www
assembleedidio.org/
ibi/raduno

Il 46° Incontro Nazionale Giovanile 
ADI-IBI si terrà dall’1 al 4 novembre 
presso il PalaFiuggi Centro Congres-
si in Viale IV Giugno a Fiuggi Terme 
(FR), con la capienza di 2.000 par-
tecipanti. L’iscrizione è per giovani 
fino a 40 anni. Alle riunioni potranno 
accedere solo gli iscritti, non saranno 
ammessi visitatori o partecipanti con 
alloggio in proprio. Per i nuclei fami-
liari sono previste delle agevolazioni 
e, per consentire alle giovani coppie 
con figli piccoli di iscriversi all’In-
contro, saranno organizzate classi di 
Scuola Domenicale per bambini e ra-
gazzi fino ai 12 anni. Per informazioni 
più dettagliate consultare il sito

Preghiamo 
per la Scuola
Domenicale
2023-2024
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Evangelizzazione, istruzione e formazione. Erano 
questi i tre capisaldi alla base della visione spirituale che 
portò nel 1949 alla nascita delle prime Scuole Domeni-
cali delle Assemblee di Dio in Italia. 

In quel periodo Lea Palma, missionaria delle Chiese 
Cristiane del Nord America, ubbidendo alla chiamata del 
Signore, lasciò lo Stato del Missouri (USA), dove era già 
sovrintendente di numerose scuole, per dirigersi alla volta 
della nostra nazione. Ad attenderla avrebbe trovato il fer-
mento spirituale e la visione missionaria di un popolo de-
sideroso di vedere prosperare l’opera di Dio. 

Lo sviluppo della Scuola Domenicale, perciò, fu pro-
gressivo e incessante, direttamente proporzionale alla 

crescita delle comunità locali già esistenti e al sorgerne di 
nuove in tutta Italia. 

L’evangelizzazione, l’istruzione e la formazione, in 
stretta interdipendenza tra di loro, non smettevano di por-
tare frutto. Ben presto, la diffusione delle Scuole Dome-
nicali fece sorgere due esigenze principali: la prima era 
quella di fornire dei validi supporti didattici che fosse-
ro di aiuto agli insegnanti; la seconda consisteva nella ne-
cessità di organizzare riunioni in cui potessero confluire 
credenti di diverse comunità, per dare loro una formazio-
ne biblica adeguata all’importante compito di monitori. 

Per far fronte al primo bisogno, nel 1952 il fratello An-
tony Piraino iniziò una pubblicazione del trimestrale Ma-
nuale di Studio delle Scuole Domenicali, redatto dalla so-
rella Josephine Furnari che, come Lea Palma, aveva già 
servito il Signore con i bambini negli Stati Uniti e che nel 
tempo fu uno strumento efficace per la formazione di di-
verse centinaia di insegnanti delle nostre chiese. 

All’anno successivo risale la stampa del primo manua-
le dal titolo “Guida per i Monitori delle Scuole Domenicali” 
(Edizioni Scuole Domenicali - Via dei Bruzi, 11 - Roma). 
Da allora non c’è stata sosta e oggi il Servizio Pubblica-

zioni ADI Media dà alla luce annualmente manuali a ca-
denza trimestrale per le classi prescolare, fanciulli, adole-
scenti, ragazzi, giovani e anche adulti. 

Per far fronte alla seconda esigenza, cioè quella di in-
coraggiare e preparare un maggior numero possibile di 
insegnanti, nacquero i Convegni della Scuola Domenica-
le. In un primo momento dislocati nelle varie zone, come 
avvenne a Crotone e a Napoli nel giugno del 1958, e più 
avanti unendo l’intero Stivale, isole comprese, con l’istitu-
zione del primo Convegno Nazionale delle Scuole Do-
menicali che si tenne a Paestum (SA) dal 16 al 18 mag-
gio 1996. Dall’8 al 10 settembre 2023, a Chianciano Ter-
me (SI), il Convegno Nazionale giungerà, per la gloria di 

Dio, alla sua ventiseiesima edizione.
Mantenendo sempre fede ai suoi principi di evangeliz-

zazione, istruzione e formazione, la Scuola Domenicale 
ha contribuito sensibilmente allo sviluppo spirituale delle 
chiese delle Assemblee di Dio in Italia. 

Non è calcolabile il numero di quanti sono nati di nuo-
vo grazie agli insegnamenti della Parola di Dio impartita 
dai monitori o da coloro che hanno deciso di consacrar-
si al Signore e di servirLo in seguito alla formazione bibli-
ca ricevuta in classe. Migliaia di credenti hanno visto il lo-
ro carattere cristiano svilupparsi grazie ai principi di eti-
ca biblica insegnati e vissuti in prima persona da chi li 
trasmetteva loro. Un servizio così importante ed effica-
ce non può che essere apprezzato, incoraggiato e conti-
nuato.

È per questo che il Consiglio Generale delle Chiese 
ADI, nel corso della riunione di giugno 2023, ha istituito il 
Comitato delle Scuole Domenicali. Il desiderio dei fratel-
li è che quest’opera, nata per la volontà di Dio e cresciu-
ta per la visione e l’impegno di credenti delle generazioni 
passate, sia preservata dalle nostre generazioni ed ere-
ditata con consapevolezza e responsabilità da quelle fu-

La Scuola Domenicale:
passato, presente e fut uro

SCUOLA DOMENICALE
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Preghiamo 
per la Scuola
Domenicale
2023-2024La Scuola Domenicale:

passato, presente e fut uro
ture. 

Oltre a 
incentiva-
re e fortifi-
care le Scuole 
Domenicali già 
esistenti, tra gli 
obiettivi del na-
scente Comita-
to c’è la costituzione di nuove clas-
si nelle zone d’Italia dove non sono 
ancora sorte, incoraggiando i pic-
coli gruppi con pochi bambini o po-
chi giovani, talvolta collocati in zo-
ne periferiche del Paese, a inizia-
re quest’opera di fede, fornendo 
anche ai pastori locali - laddove ci 
fosse bisogno - ogni tipo di suppor-
to necessario: dalla preparazione 
dei monitori all’organizzazione de-
gli aspetti di natura pratica. 

In seconda battuta, con l’aiuto 
del Signore e la costante collabo-
razione dei Comitati di Zona, sa-
ranno organizzati dei Seminari di 
Istruzione per Monitori (S.I.M.), 
attività di formazione biblica che 
già in passato (gli ultimi nel corso 
degli anni ’80) hanno portato dei 
frutti spirituali di cui hanno goduto 
- e stanno godendo ancora - tante 
comunità. 

Il passare degli anni e il cam-
biamento dei tempi non hanno mi-
nimamente intaccato i principi su 
cui si fonda la Scuola Domenicale: 
l’evangelizzazione, l’istruzione e la 
formazione resteranno imprescin-
dibili in ogni epoca. Alla scuola del 
Sommo Maestro, la Bibbia è l’uni-
co libro di testo ammesso e non 
necessita di aggiornamenti. Nes-
suna “riforma scolastica”, infatti, 
potrà sostituire l’insegnamento effi-
cace della Parola di Dio. 

Ciò che Paolo scriveva a Timo-
teo ha valore perenne: “Ma tu per-

severa nelle 
cose che hai 
imparate e di 
cui hai acqui-
stato la cer-

tezza, sapendo da chi le hai 
imparate e che fin da fanciul-
lo hai avuto conoscenza degli 
Scritti sacri, i quali possono 

darti la sapienza che conduce al-
la salvezza mediante la fede in Cri-
sto Gesù. Ogni Scrittura è ispirata 
da Dio e utile a insegnare, a ripren-
dere, a correggere, a educare alla 
giustizia, affinché l’uomo di Dio sia 
completo e ben preparato per ogni 
opera buona” (2Timoteo 3:16-17). 

Pertanto, gli scopi delle iniziati-
ve che saranno messe in atto non 
si scosteranno dalla visione origi-
naria che ha consentito la nascita 
e lo sviluppo della Scuola Dome-
nicale. 

Del resto, la visione che ha ani-
mato i fratelli affonda le sue radi-
ci nella Scrittura, perché risponde 
all’antico - e ovviamente sempre 
attuale - grande mandato di Gesù. 
Dalle parole del Signore è eviden-
te che l’evangelizzazione (Anda-
te dunque e fate miei discepoli tut-
ti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo), l’istruzione (insegnan-
do loro) e la formazione (a osser-
vare tutte quante le cose che vi ho 
comandate) (Matteo 28:19-20) so-
no principi indispensabili per il pro-
gresso dell’Evangelo. 

La Scuola Domenicale se ne oc-
cupa da sempre. 

Preghiamo e lavoriamo insieme 
affinché continui a farlo fino al ri-
torno di Gesù. 

Vincenzo Coletta 

Aiutiamo 
l’Ucraina
 
Matteo 25:35: “Perché ebbi fame, e mi deste 
da mangiare; ebbi sete, e mi deste da bere; 
fui forestiero, e m’accoglieste”

La guerra che dura ormai da molto tempo 
sta mettendo a dura prova la popolazione 
ucraina. Sono molti coloro che, per mettersi 
in sicurezza, hanno abbandonato il proprio 
paese, fra questi ci sono i più deboli della 
popolazione come anziani, donne e bam-
bini. I paesi limitrofi stanno accogliendo e 
fornendo i primi soccorsi alle migliaia di pro-
fughi che provengono dall’Ucraina, formando 
uno straordinario cordone umanitario.

I nostri fratelli ucraini sono fiduciosi nel Si-
gnore e chiedono al popolo di Dio di pre-
gare perché Dio intervenga con la Sua mano 
potente. Come credenti mossi dall’amore di 
Dio, vogliamo dare il nostro generoso contri-
buto per aiutare queste persone che hanno 
lasciato tutto e sono in grande bisogno.

Le Assemblee di Dio in Italia hanno lanciato 
una raccolta fondi per l’Ucraina: possiamo 
aiutare concretamente la popolazione colpita 
da questo conflitto, inviando una donazione 
a: Assemblee di Dio in Italia (SEAS)
IBAN: IT70A03069 09606 100000074644
BIC/SWIFT: BCITITMM
specificando nella causale: pro Ucraina

info: operesociali@assembleedidio.org

QRcode per donare 
con PayPal
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Prima di iniziare un nuovo anno di lezioni insieme, è 
essenziale riflettere su come possiamo venire incontro 
alle necessità dei nostri studenti nel migliore dei modi. 

Per fare ciò, consigliamo una lista di “buoni propo-
siti” che possono aiutarci a creare un ambiente educa-
tivo più sano, coinvolgente e soprattutto spirituale. 

Chiediamoci: “Di che cosa hanno davvero bisogno i 
nostri giovani alunni?”.

HANNO BISOGNO DI AMICIZIE SANE 
(Proverbi 17:17; Salmo 119:63)
• Troviamo modi per incoraggiare l'interazione tra gli 

studenti, permettendo loro di relazionarsi tra loro, oltre 
che con noi monitori; 

• favoriamo la conoscenza reciproca attraverso pre-
sentazioni creative, in cui ogni studente possa esporre 
le proprie aspirazioni, preoccupazioni e interessi per-
sonali;

• organizziamo attività di gruppo per rispondere alle 
domande della lezione, incoraggiando il confronto;

• sproniamo la classe al sostegno reciproco, permet-
tendo agli studenti di contattare chi è assente o malato 
per un saluto e una parola di incoraggiamento.

HANNO BISOGNO DI SENTIRSI 
PARTE DELLA CHIESA 
(Romani 12:11; I Corinzi 12:12)
• Incoraggiamo ogni studente a partecipare attiva-

mente agli impegni della comunità;
• parliamo del-

le iniziative comu-
nitarie e dedichia-
mo momenti di pre-

ghiera per le varie attività della chiesa;
• condividiamo con gli studenti le benedizioni che il 

servizio all'interno della comunità locale ha prodotto 
nella nostra vita.

HANNO BISOGNO DI DINAMICITÀ 
(Salmo 40:8; Atti 9:22; 18:28)
• Siate creativi nei metodi di insegnamento ed evitate 

di fossilizzarvi soltanto su una lezione “frontale”. Anche 
la monotonia nel presentare la lezione può spegnere 
l'entusiasmo degli studenti;

• coinvolgiamo gli studenti riflettendo su come mette-
re in pratica i concetti biblici che insegniamo;

• rilassiamoci e scherziamo con loro. Se mostriamo 
entusiasmo nel nostro servizio, questo trasmetterà un 
messaggio positivo ai nostri studenti.

HANNO BISOGNO DI CONOSCERE DIO 
(I Giovanni 5:20; Efesini 3:18, 19)
• Insegniamo convintamente agli studenti che Dio è 

la miglior risposta che si possa trovare nella vita;
• incoraggiamoli a cercare nel Signore tutto ciò di cui 

hanno bisogno;
• introduciamoli all'adorazione e al ringraziamento. 

Sproniamoli non soltanto a pregare, ma a capire anche 
perché dovremmo adorare il Signore;

• condividiamo la nostra testimonianza quando pos-
sibile ed esortiamoli a cercare la salvezza in Cristo.

HANNO BISOGNO DI COMPRENSIONE 
(Salmo 139:2; Ebrei 4:15)
• Dobbiamo imparare a comprendere e a venire in-

contro ai bisogni emotivi degli studenti;
• cogliamo i doni e le capacità dei singoli studenti e 

incoraggiamoli a utilizzarli per la crescita della classe.
• dedichiamo del tempo all’ascolto: terminare la le-

zione non deve essere il nostro unico obiettivo; 
• un sincero e opportuno momento di apertu-

ra da parte di uno studente potrebbe conceder-
ci delle possibilità preziose e inaspettate per un 
dialogo fraterno e amichevole.

HANNO BISOGNO DI RISPOSTE 
(Giobbe 42:4; Salmo 118:21; 138:3)
• Permettiamo agli studenti di trovare le rispo-

ste alle loro domande attraverso il confronto e la 
ricerca, anziché fornire sempre noi le soluzioni. 

Diamo loro ciò di cui 
hanno bisogno

SCUOLA DOMENICALE

Come provvedere alle reali esigenze degli alunni delle nostre Scuole Domenicali
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MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz
zare quanti hanno a cuore di soste
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO 
MISSIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
bollettino postale c/c n.317503 intesta
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio
nale, causale offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - dipartimento estero (adi-de) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
Email: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

Diamo loro ciò di cui 
hanno bisogno

Preghiamo 
per la Scuola
Domenicale
2023-2024

Una scoperta personale resta più impressa di un concetto assi-
milato passivamente;

• non temiamo di affrontare domande difficili insieme agli stu-
denti. Anche un dibattito costruttivo può essere una forma di 
apprendimento serio;

• siamo consapevoli dei problemi reali che i nostri studenti af-
frontano nella vita e cerchiamo di presentare loro Gesù come ri-
sposta immutabile ed efficace.

HANNO BISOGNO DI UN MODELLO DI VITA MIGLIORE 
(I Corinzi 11:1; Efesini 4:13)
• Mettiamo in discussione la mentalità del mondo e incorag-

giamo i ragazzi a riconoscersi bisognosi della grazia di Dio per 
una nuova direzione nella loro vita;

• presentiamo il tema del ravvedimento e del perdono: con-
cetti indispensabili per un’esperienza spirituale concreta;

• aiutiamoli a identificare le cattive influenze e a sviluppare 
legami virtuosi con Dio e il prossimo;

• incoraggiamoli a mettere in pratica i principi trattati, affinché 
possano sperimentare e vivere la loro fede nella quotidianità. 
Potremmo proporre un breve momento di condivisione all’inizio 
di una nuova lezione per raccontare come abbiamo vissuto nel-
la prativa la lezione precedente durante la settimana.

HANNO BISOGNO DI VERITÀ
(Giovanni 8:32; Giovanni 17:17)
• Leggiamo sempre la Bibbia durante le lezioni e insegnia-

mo loro a consultarla quotidianamente per trovare le risposte 
che cercano;

• poniamo la Parola di Dio come fonte di verità e parametro 
di confronto;

• discutiamo l'attualità alla luce della Bibbia, anche educan-
doli alla lettura di libri sani su argomenti di attualità, ribadendo 
i concetti basilari della nostra fede senza aver paura di essere 
banali;

• ammettiamo i nostri limiti e, se non conosciamo una rispo-
sta, affrontiamo la ricerca insieme agli studenti. È meglio una ri-
sposta coerente data a tempo debito che una risposta immedia-
ta ma campata per aria. Aiutiamoli a scoprire la verità in modo 
attivo e coinvolgente.

Questi “buoni propositi” ci aiuteranno a creare un ambien-
te educativo in cui i nostri studenti si sentiranno accolti, compre-
si e spronati a crescere sia a livello intellettuale sia spirituale. 

Insieme, possiamo fare la differenza nelle loro vite e nella 
nostra comunità.
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per Turchia
e Siria

colpite dal 
terremoto

Per offerte usate 
le coordinate:

Conto corrente bancario 
Intesa San Paolo 

intestato a Assemblee di Dio 
in Italia Chiese Cristiane 
Evangeliche con IBAN: 

IT70A 03069 09606 1000 
000 74644

BIC/SWIFT: BCITITMM
Causale: pro-terremotati 

Turchia/Siria

pre
ghi

amo
“Gesù disse: «Io ho pietà 
di questa gente; poiché... 

non ha da mangiare»” 
(Vangelo di Marco 8:1-2)

Il Liceo ADI-aid sorge a Gampe-
la, a una decina di chilometri a est 
della capitale del Burkina Faso, Ou-
agadougou. 

Operativo dall’ottobre del 2015, è 
stato realizzato dal Dipartimento ADI-
aid, grazie alle generose offerte dei 
tanti sostenitori. 

Ufficialmente noto come “Colle-
gio Privato Evangelico ADI-AID del-
le Assemblee di Dio in Burkina Fa-
so”, il Liceo ADI-aid ha ospitato 
nell’anno scolastico appena terminato 
(2022/2023) oltre 150 ragazzi, a cui è 
stata data la possibilità di proseguire 
gli studi fino al raggiungimento del di-
ploma. 

Dal punto di vista accademico 
quest’anno il percorso scolastico si è 
svolto e si è concluso senza difficol-
tà, né intoppi. 

Tutti gli insegnanti si sono impe-
gnati al massimo per permettere ai 
ragazzi di raggiungere gli obiettivi fi-
nali. 

Le ore di insegnamento delle clas-
siche materie sono state affianca-
te da quelle dedicate ai corsi biblici, 
cui hanno preso parte anche i ragaz-
zi provenienti da contesti religiosi dif-
ferenti.

Attraverso la guida di un pastore, 
i giovani liceali hanno potuto appren-
dere temi e storie inerenti alla Parola 
di Dio, oltre a ricevere supporto spi-
rituale. 

Nella struttura sono state previste 
delle ore dedicate anche alla preghie-
ra di intercessione per gli ammalati, 
per il proseguo e la buona riuscita de-
gli studi, e per quanti attraversavano 
delle dure prove nelle loro vite. 

In Burkina Faso
un "piccolo risveglio" nel Liceo ADI-aid 

NEWS DA ADI-AID
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ADI-aid è il dipartimento umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
Via Prenestina 639 - 00155 roma
06.22.85.730 www.adiaid.org
adozioni@assembleedidio.org
offerte su ccp n°68557719 intestato 

a Adi Adozioni a distanza per l'infanzia
iBAn IT04 S07601 16600 000068557719

In Burkina Faso
un "piccolo risveglio" nel Liceo ADI-aid 

Durante queste attività spiritua-
li svolte nell’ultimo anno, il Signore ha 
dato grazia di vedere una cinquantina 
di ragazzi donare la loro vita al Signo-
re Gesù Cristo. 

Come Dipartimento ADI-aid gioia-
mo, assieme ai nostri sostenitori, nel 
sapere che gli aiuti e gli sforzi mate-
riali profusi nel tempo concorrono non 
soltanto a migliorare le condizioni di 
vita di tante famiglie, ma producono 
un sempre più grande, smisurato pe-
so eterno di gloria.

dalla Segreteria ADI-aid
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NEWS DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

1°Seminario Estivo 
di Formazione Biblica IBI

Dal 19 al 24 giugno scorso nel-
la sede dell'Istituto Biblico Italia-
no di via Cervicione, 46 a Nettuno 
(Rm) si è tenuto il I Seminario Esti-
vo di Formazione Biblica IBI per 
pastori e responsabili di comunità 
delle chiese ADI.

Le testimonianze di tutti i par-
tecipanti sono state estremamen-
te positive. Questa speciale occa-
sione è stata gradita non solo per 
la gioia della comunione fraterna, 
ma anche come momento di rinno-
vata consacrazione e di esclusivo 
approfondimento nella conoscenza 
della Parola di Dio. 

Il momento è stato propizio per 
conoscere la nuova sede dell’Istitu-
to Biblico, ma anche per la prezio-
sa opportunità di essere studen-
ti per una settimana, cosa che 
ha avuto un grande valore per ogni 
partecipante.

Il tema, molto accattivante, del 
seminario è stato: “Il ritorno di Cri-
sto dal libro di Daniele all'Apoca-
lisse”. Argomento che è stato svi-
luppato da alcuni fratelli che fanno 
parte del corpo docente del nostro 
Istituto Biblico: Gaetano Montante 
presidente ADI, Eliseo Cardarelli, 
Segretario ADI, Vincenzo Martuc-

ci, direttore dell’Istituto e Salvatore 
Cusumano, membro del Consiglio 
Generale, i quali si sono alterna-
ti nelle quattro ore di lezione mat-
tutina e nelle due pomeridiane, di-
videndo rispettivamente gli argo-
menti in:

• Teologia pratica: La seconda 
venuta di Gesù e l’etica cristiana 
(Montante) 

• Esegesi dell’Antico Testamen-
to: La seconda venuta di Gesù nel 
libro di Daniele (Cardarelli) 

• Esegesi del Nuovo Testamen-
to: La seconda venuta di Gesù nel 
libro dell’Apocalisse (Martucci) 

• Teologia sistematica: La se-
conda venuta di Gesù dal libro di 
Daniele all’Apocalisse (Cusumano).

La settimana è stata intensa e 
benedetta. Da subito si è creato 
un clima di armonia e collaborazio-
ne fra i circa 25 pastori partecipan-
ti, con i quali è stato possibile con-
dividere non solo lo studio ma an-
che le proprie esperienze, che so-
no sempre fonte di arricchimento.

La giornata era scandita da orari 
e attività identiche a quelle del pro-
gramma che gli studenti vivono du-
rante l’anno accademico. 

Fin dalle prime ore del mattino 

ci sono stati momenti di preghiera 
e lode, seguiti da ore di studio tra 
i banchi, per concludere con cul-
ti serali. 

Altrettanto prezioso è stato il 
rapporto che si è instaurato con i 
pastori-insegnanti, sempre pazien-
ti e disponibili alle esigenze e alle 
domande dei pastori-studenti, de-
siderosi di approfondimenti e chia-
rimenti sui vari argomenti e sui te-
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Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
InvestI per l’eternItà!

Gli studenti sono alloggiati presso i loca-
li dell’Istituto Biblico Italiano, che svolge fun-
zione di convitto. 
Quest’opera di fede non prevede una retta fis-
sa, ma ogni studente può contribuire versan-
do delle offerte secondo le proprie possibilità, 
per il rimborso delle spese vive sostenute.
Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano con-
corrono anche offerte individuali di credenti 
e offerte provenienti dalle chiese. il vitto, l’al-
loggio, l’igiene degli indumenti sono garanti-
ti dall’istituto e l’insegnamento viene imparti-
to gratuitamente.
Gli studenti debbono provvedere personal-
mente alle spese di viaggio per raggiungere e 
per ripartire dalla sede della scuola, all’acqui-
sto del materiale didattico e a quanto può es-
sere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono pre-
parate dall’istituto e distribuite gratuitamente 
agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno di 
quest’opera con le tue preghiere e con le tue 
offerte
• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato Assem-
blee di Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano 
• tramite bonifico bancario, 
banca unicredit - Filiale 31425 - roma Prene-
stina B intestato a Assemblee di Dio in Italia - 
Istituto Biblico Italiano
iBAn: it 80 d 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: unCritm1C35

NEWS DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

1°Seminario Estivo 
di Formazione Biblica IBI

sti biblici presi in esame, rap-
porto che ha portato a moltepli-
ci momenti di educato e prezioso 
confronto e di approfondimento 
biblico sereno e fraterno. 

Tutti i pastori che hanno preso 
parte a questa settimana hanno 
più volte rimarcato l'importanza 
di questo ciclo di studi e hanno 
chiesto ai fratelli responsabili di 
concedere nuove opportunità co-
me questa. Particolarmente pre-
ziosi sono stati anche i momen-
ti di consacrazione spirituale vis-
suti nelle preghiere del mattino e 
nei culti serali, dove i partecipan-
ti hanno potuto godere di profon-
de benedizioni spirituali e dell’in-
dispensabile consiglio della Paro-
la di Dio. 

Infine, ma non meno importan-
te, è da sottolineare l'aiuto essen-
ziale fornito dai collaboratori vo-
lontari dell’IBI per la preparazio-
ne dei pasti, insieme ad un grup-

po di studenti e studentesse del 
secondo anno accademico appe-
na concluso, che non hanno fat-
to mai mancare la loro assisten-
za, sia servendo i pasti sia garan-
tendo aiuto per qualsiasi altra ne-
cessità. 

Chi scrive, interpretando il 
pensiero di tutti quelli che han-
no avuto la gioia di partecipare a 
questo storico primo seminario di 
formazione biblica, desidera rin-
graziare i fratelli del Comitato IBI 
e ovviamente il nostro amato Dio 
per questa meravigliosa opportu-
nità che ci è stata concessa di ar-
ricchimento spirituale e di cono-
scenza della Sua meravigliosa e 
indispensabile Parola: “...poiché 
Esdra si era dedicato con tutto 
il cuore allo studio e alla pratica 
della legge del Signore, e a inse-
gnare in Israele le leggi e le pre-
scrizioni divine” (Esdra 7:10).

Domenico Vona
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NotIzIe 
DALLe ComuNItà

NOTIzIE DA LAMPEDUSA
Fratelli e sorelle, pace del Signore. 

Poche righe per informarvi delle attivi-
tà svolte in quest’ultimo periodo sull’iso-
la di Lampedusa. Nonostante le mol-
te difficoltà oggettive che sono presen-
ti, l’opera di Dio va avanti. Dal 25 al 27 
marzo si sono tenuti due seminari cui 
sono intervenuti il fratello Vito Spinel-
la, direttore del Centro Kades onlus, e 

il fratello Giovanni Tartaglione. Il primo 
seminario, svolto all’Area Protetta Mari-
na di Lampedusa, ha trattato i temi del-
la depressione. Interessata è stata la 
partecipazione con numerose doman-
de e alcuni, in particolar modo, han-
no espresso chiaramente un bisogno di 
aiuto. Il secondo seminario si è tenuto 
presso l’Hotel Royal, dove l'esposizione 
delle tematiche riguardanti l'area delle 
dipendenze è stata molto apprezzata. 
È stata presentata la metodologia utiliz-
zata al Centro Kades per affrontare le 
molteplici forme di dipendenze che si ri-
scontrano nella nostra società con l’aiu-
to di Dio e di collaboratori adeguata-
mente preparati per dare un valido aiuto 
a tutti quelli che vogliono essere liberati. 

Inoltre il 27 aprile la comunità locale, 

insieme al responsabile Domenico Go-
verna, si è recata al porto e ha donato 
ai figli degli immigrati 450 zainetti conte-
nenti una Bibbia. La nostra preghiera è 
che questo piccolo gesto abbia confor-
tato, anche per un attimo, questi bambi-
ni che si trovano costretti a vivere situa-
zioni drammatiche. 

Infine il 28 giugno il Signore ci ha da-
to grazia di inaugurare lo Sportello di 
Ascolto in collaborazione con il Centro 
Kades, aperto il mercoledì e il venerdì 
dalle ore 10:00 alle ore 12:00. Con l’oc-
casione abbiamo avuto la visita del fra-
tello Alfonso Faseli, membro del Comi-
tato di Zona Sicilia, e del fratello Rodol-
fo Arata, membro onorario dello stes-
so comitato. Siamo certi che in questo 
punto di ascolto si avranno numerosi 
occasioni di testimonianza e chiediamo 
alla fratellanza di pregare affinché pos-
siamo vedere la Gloria di Dio in questa 
piccola isola. 

Comitato di Zona della Sicilia

DONA Il 
5x1000

Al CENTRO 
KADES 

01361460064

Il centro kades onlus da 40 anni 
opera nel campo delle dipenden
ze da sostanze e da comportamenti 
patologici con ottimi risultati fra co
loro che hanno completato il pro
gramma di recupero. Il centro ka-
des ha un reparto maschile kades, 
uno femminile beser e l’unità di 
strada per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italiano dà a 
tutti i contribuenti dipendenti, au
tonomi e pensionati la possibilità 
di scegliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. sostieni il centro 
kades firmando per il 5 per mille 
dell’irpef nel Modello unico, nel 
Modello 730 o nel CuD nell'apposi
to riquadro indicando il codice fi-
scale del centro kades

la tua firma per il cinque per mille 
al Centro Kades: una scelta che 
vale molto ma non ti costa nulla 

centro kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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16 mesi per ricordare la nostra 
identità in Cristo, ovunque siamo 
con SvoltAgenda 2023/2024
Al sinedrio c’erano proprio tutti: capi popolo, 
anziani, scribi, il sommo sacerdote Caiafa 
e tutti quelli della famiglia; lì per minacciare 
Pietro e Giovanni, “popolani senza istruzio-
ne”. Ma, dopo tutto ciò che fu detto e fatto, 
i religiosi di allora si meravigliavano di loro 
perché riconoscevano che erano stati con 
Gesù. Gesù aveva lasciato in loro un segno 
che stavano lasciando in altri: nella loro vita 
c’era l’impronta del Maestro; si vedeva chia-
ramente il Suo tocco, e ora loro lo stavano 
mostrando ad altri. Ed è quello che voglia-
mo fare anche noi oggi!

Caratteristiche di Svoltagenda
• diario 16 mesi 
• un versetto per ogni giorno 
• inserti tematici, vignette e altro ancora 
• interni completamente a colori 
• copertina flessibile con angoli arrotondati 
• elastico e segnalibro 
• 464 pagine

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

CARCERE DI 
ALESSANDRIA

Mi chiamo Ciro, sono nato in 
una famiglia perbene, penultimo di 
sei figli. Mio padre era imprendi-
tore edile e mia madre si occupa-
va di noi figli e della casa. Eravamo 
convinti che non ci mancasse nul-
la, ma ciò che mancava realmen-
te nella nostra casa era la presenza 
di Dio, da noi mai cercata. Eravamo 
negli anni ’80, in quel tempo avevo 
15 anni e non facevo altro che en-
trare e uscire dal carcere minorile. 
I miei idoli erano i boss che abi-
tavano nel quartiere e le mie ambi-
zioni erano quelle di diventare co-
me loro. Anche mio padre, che era 
una persona buona, mi lasciò al 
mio destino stremato dai miei com-
portamenti. Di me si prese cura 
mia sorella con suo marito. Ricordo 
che un giorno in un momento criti-
co della mia vita, venne un ragazzo 
del mio quartiere a parlarmi di Ge-
sù. Su questo ragazzo Dio aveva 
fatto una grande opera, salvando-
lo dalla droga. In seguito il Signore 
salvò anche me dal male del mon-
do. Cominciai a lavorare e non sen-
tivo odio verso il prossimo, anzi lo 
amavo. Dio mi abbondava di tutto e 
nella mia casa regnava la Parola di 
Dio. Avevo l’opportunità di andare 
nelle piazze a dare la mia testimo-
nianza, insieme a quel ragazzo che 
mi aveva parlato di Gesù. Era tut-
to così bello che sentivo una gran-
de benedizione ed ero anche feli-
ce nelle braccia del Signore. Ma 
piano piano ho cominciato a cade-
re nel peccato e questo mi faceva 
star così male che piangevo conti-
nuamente, perché non riuscivo a ri-
trovare la pace e soprattutto la fe-
de, così continuavo puntualmente 
a peccare. Nel 1997 uccisero il mio 
ex suocero e io mi ritrovai come in 
una nebbia così fitta da non sape-
re dove andare. Ogni mia speran-
za era svanita, non riuscivo a trova-
re un barlume di fede, cercavo so-
lo vendetta. Più passavano i giorni, 
più sprofondavo nel fuoco dell’in-
ferno. Avevo perso tutto, quello che 
il Signore mi aveva dato non ave-

va più senso. Ma un certo timore 
di Dio era rimasto nel più profondo 
del mio cuore. È stato per questo 
che Dio, avendo pietà di me, mi ha 
salvato da tante situazioni di mor-
te certa avvertendomi. Dio mi ha 
aperto anche le Sue braccia quan-
do sono caduto dal quarto piano di 
una palazzina. Fui arrestato perché 
ero latitante e rimasi in carcere per 
dieci anni. Poi, quando sono uscito, 
Dio mi ha lanciato la Sua ancora 
di salvezza attraverso mia moglie. 
Insieme ai nostri figli abbiamo pre-
so la decisione di lasciare tutto, an-
dare davanti a Dio per pentirci dei 
nostri peccati e sistemare ogni co-
sa con la giustizia. Così abbiamo ri-
trovato quella fede persa. Ho parla-
to a mia moglie del Signore che un 
po’ di tempo fa avevo conosciuto, 
così abbiamo cominciato a frequen-
tare un chiesa evangelica nella no-
stra città. Ringrazio il Signore per 
come mia moglie e mia figlia abbia-
no preso la decisione di battezzarsi 
e servire il Signore nella chiesa che 
frequentano. 

Posso dirvi che il Signore por-
tandomi qui ad Alessandria non ha 
fatto altro che completare la Sua 
opera in me. Mi ha fatto trovare la 
Sua chiesa e i Suoi servitori, e tra-
mite loro e la Parola di Dio, che mi 
è stata insegnata, mi sento mag-
giormente fortificato contro il male. 
La mia fede è cresciuta e ora sono 
certo che nonostante le mie debo-
lezze Dio è stato sempre con me, 
non mi ha lasciato mai anche nei 
giorni più bui della mia vita. Oggi, 
29 marzo, mi battezzo come inizio 
di un percorso insieme a Gesù il 
quale mi ha salvato, mi ha amato e 
continuerà a farlo fino all’eternità.

testimonianza al battesimo nel 
carcere di Alessandria San Michele
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NotIzIe 
DALLe ComuNItà

BATTESIMI IN CARCERE A PARMA

BATTESIMI A ROTONDI AV

Gesù salva anche in carce-
re! Con immensa gioia vogliamo 
comunicare alla fratellanza del-
la meravigliosa opera che Dio sta 
compiendo anche nelle carceri, 
luoghi considerati come inacces-
sibili e dimenticati da tutti, pen-
sando che coloro che vi abita-
no siano senza speranza. “Tut-
ti hanno peccato”, in Cristo c’è 
speranza per tutti! Egli ci giusti-
fica! 

Con alcuni fratelli della Zona del Pie-
monte orientale, siamo impegnati nel-
lo svolgere il sevizio di assistenza spiri-
tuale in diversi istituti penitenziari qua-
li: Verbania, Novara, Vercelli, Voghera, 
Monza Bollate e Parma, dove Dio ci ha 
aperto le porte per predicare la Parola 
di Dio e vedere dei frutti per la Sua Glo-
ria. In particolare, il 17 giugno 2023 Dio 
ci ha dato l’opportunità di celebrare 2 
culti di battesimi nella Casa Circonda-
riale di Parma dove 2 detenuti di “Alta 
Sicurezza”, hanno testimoniato di aver 
abbandonato il peccato e di aver scel-
to di seguire Gesù come loro Signore e 
Salvatore. 

Solo Dio poteva ridare la vera liber-
tà a questi due fratelli. È stata un’oc-

casione eccezionale per noi ma anche 
per l’istituto di Parma, dove per la prima 
volta ci è stato concesso dal Direttore, 
dal Comandante e dalla responsabile 
dell’Area Educativa di svolgere questo 
tipo di riunioni; li ringraziamo immensa-
mente e preghiamo Dio per loro. 

Alcuni detenuti hanno avuto l’oppor-
tunità di partecipare ai culti, e tutti sono 
rimasti toccati dalla Parola di Dio predi-
cata dal fratello Roberto Grasso, già im-
pegnato nel carcere di Opera (MI), non-
ché dallo svolgimento  del culto di bat-
tesimi, novità per tutti loro; anche alcuni 
agenti presenti sono rimasti meravigliati 
della grazia di Dio. Preghiamo per l’ope-
ra Nazionale di Evangelizzazione car-
ceraria, Dio ha un piano di salvezza an-
che in questi luoghi.

Davide Palattella

Grazie al Signore domenica 
28 maggio 2023 si e tenuto un 
culto di battesimi nel nuovo lo-
cale di culto di Rotondi (AV). So-
no scese nelle acque battesima-
le tre sorelle le cui testimonianze 
hanno rallegrato ed edificato la 
chiesa e i numerosi visitatori. Il 
locale di culto era gremito. Il Si-
gnore sta salvando nuove anime 
e noi siamo nella gioia. È sta-
to con noi per l'occasione il pa-
store Carmine Lamanna e la Pa-
rola del Signore ha toccato pro-
fondamente i nostri cuori. A Dio 
la gloria.

Alessandro De Nigro

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sinto-
nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, Campania 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia–romaGna Rimini 95.00, La-
zio Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200
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La prima edizione della “Rivedu-
ta 2020” (R2) è frutto del lavoro 
di una commissione editoriale 
di pastori che ha operato su di-

versi aspetti del testo lasciando 
inalterata la struttura autorevole 

della versione del 1924.
• Sono stati sostituiti i termini più antiquati 
(acciocché, laonde, meco, menare, salva-
zione, potestà, avventizi, orando …).
• Sono state sostituite parole tronche e altre 
forme arcaiche senza rinunciare alle carat-
teristiche letterarie proprie della Riveduta.
• È stata compiuta un’altra verifica di diversi 
termini nelle lingue originali.
• È stato fatto un confronto testuale con le 
versioni bibliche italiane in uso e alcune 
delle più importanti in lingua inglese.
Per quanto riguarda il tetragramma YHWH 
abbiamo preferito conservare la parola 
“Eterno” che ci sembra essere più vicina al 
significato originale “Io sono Colui che sono” 
(Esodo 3:14). Diversi interpreti e commenta-
tori hanno evidenziato come il nome divino 
sia un’asserzione della realtà dell’esistenza 
eterna del Dio d’Israele, “Colui che esiste 
da Sé”. Abbiamo mantenuto anche parole 
come “Evangelo” e “Gentili” perché ritenute 
più aderenti al testo greco.

BIBBIA
RIVEDUTA 2020

BATTESIMI A 
BENEVENTO

BATTESIMI A GIUGLIANO 
IN CAMPANIA (NA)

A Benevento Pace vecchia si so-
no tenuti battesimi domenica 21 
maggio 2023 in cui il Signore ci ha 
incoraggiati e benedetti. Continuia-
mo a lavorare e a predicare l'evan-
gelo. Il Signore è colui che salva. 
Dio ci benedica.

Alessandro De Nigro

Sabato 15 Lu-
glio 2023 pres-
so il Centro Uria 
a Giugliano in 
Campania (Na), 
sono scesi nel-
le acque battesi-
mali 8 neofiti del-
la Chiesa Cristia-
na Evangelica 
ADI di Giugliano 
in Campania (Via 
Eduardo De Fi-
lippo 4), che han-
no dato testimo-
nianza della lo-
ro conversione e dichiarato di voler 
amare e servire il Signore per sem-
pre. Gli otto neofiti, tra cui tre gio-
vani tra i 17 e 18 anni, una sorel-
la conquistata durante un'evange-
lizzazione e due giovani coppie di 
coniugi, hanno reso testimonianza 
della meravigliosa opera che il Si-
gnore ha fatto nelle loro vite, edifi-
cando tutta l'assemblea presente e 
tutti coloro che erano per le prime 
volte. Per l’occasione è stato invita-

to il pastore delle chiesa di Napoli 
Rione Incis, Domenico Pollastella, 
ed è intervenuto il "Coro Osanna 
Gospel" della chiesa di Casalnuovo 
di Napoli, guidato dal fratello Raffa-
ele Pulcrano. Alla fine del culto tut-
ti i presenti, credenti e amici, hanno  
messo in evidenza di essere stati 
partecipi di una meravigliosa riunio-
ne, e beneficiari di una straordina-
ria presenza del Signore. A Dio sia 
tutta la gloria.

Ciro Torre
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NotIzIe 
DALLe ComuNItà

BATTESIMI A SAN ROCCO DI CAPODIMONTE (NA)

BATTESIMI A NOVARA (VIA CASCINONE)

Ringraziamo il nostro Signore Gesù Cristo per come 
domenica 18 giugno 2023 nella comunità di Napoli San 
Rocco di Capodimonte abbiamo potuto celebrare un cul-
to di battesimi in cui 4 credenti hanno dato pubblica te-
stimonianza della loro nuova nascita in Gesù che hanno 
accettato come loro personale Salvatore. 

Dio ci ha concesso la gioia di accogliere nella nostra 
famiglia spirituale un caro fratello che alla veneranda età 
di 81 anni ha chiesto e ottenuto il perdono dei peccati al 
Signore Gesù. La grazia di Dio in Cristo non ha limiti... 
neppure di età! Alleluia. Anche una sorella, dopo tante 
battaglie, ostacoli e impedimenti, ha potuto e voluto fare 
un patto con Dio nel suo Redentore Gesù, Colui che l'ha 
soccorsa in tante diffi-
coltà portandola avan-
ti e che ancora lo farà 
per la Sua fedeltà. Gra-
zie al Signore anche per 
la sua giovanissima so-
rella, che ha sentito nel 
cuore la certezza della 
salvezza eterna che ha 
trasformato la sua vita. 
Ringraziamo Dio anche 
per un fratello raggiun-
to per vero miracolo di 
Gesù, testimonianza vi-

vente dell'opera potente dello Spirito Santo che raggiun-
ge il peccatore nei luoghi più bui e inaccessibili per far-
ne un redento e uno strumento alla Sua gloria. Il caro fra-
tello Francesco Guarino, pastore della comunità ADI di 
Brusciano è stato lo strumento che ha ministrato il pre-
zioso ed efficace messaggio della Parola di Dio, incen-
trato sulla chiamata che il divin Maestro rivolse a Matteo 
(Mat.9:21): "Seguimi", chiamata a salvezza, al servizio e 
alla consacrazione delle nostre vite a Colui che ha dato 
la Sua per ognuno di noi! Un messaggio chiaro ed effica-
ce che ha toccato ed edificato il cuore di diversi presenti.

Vincenzo Lama

Domenica 18 giugno 2023 per le chiese di Novara e 
Vercelli è stato un giorno di festa in quanto abbiamo ce-
lebrato un culto di battesimi e Santa Cena. Quattro neofi-
ti, uno della chiesa di Vercelli condotta dal pastore Marco 
Lo Monaco, due della missione di Trecate e una di Nova-
ra, hanno testimoniato di aver accettato Cristo come per-
sonale Salvatore e di volerLo seguire tutti i gironi della lo-
ro vita. Per l’occasione abbiamo avuto come ospite il fra-
tello Gaetano Lo 
Bello, pastore 
della chiesa di 
Torino Via Bran-
dizzo, il qua-
le prendendo 
spunto dal testo 
di Atti 2:37-47 
ha evidenziato 
che il battesimo 
è solo l’inizio del 
cammino cristia-
no, Dio ha mol-
to di più da do-
nare ai Suoi figli 

che si affidano a Lui. Gradita è stata anche la presenza 
del pastore Fabrizio Siracusa. Molti parenti e amici era-
no presenti per l’occasione ed hanno potuto assaporare 
la potenza della Grazia di Dio salvifica per tutti gli uomi-
ni. Preghiamo che Dio continui a usarsi della Sua Chiesa 
per annunciare il “Lieto Messaggio” a chi ancora è alla ri-
cerca della verità.

Davide Palattella

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  S e t t e m b r e  2 0 2 32 2



ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Oggi i ruoli di uomini e donne sono molto 
discussi sia nella società sia nella Chiesa.
In questo libro, conciso e accessibile, i 
noti teologi evangelici John Piper e Wayne 
Grudem rispondono a cinquanta domande 
cruciali che riguardano la mascolinità e la 
femminilità secondo la Bibbia, tra cui:
• Perché soltanto gli uomini dovrebbero 
essere pastori e anziani della Chiesa?
• Che cosa si intende nel Nuovo Testamento 
per “sottomissione”?
• La Bibbia riflette uno status quo di stampo 
patriarcale?
Rispondendo alle obiezioni e ai dubbi sui 
brani biblici che delineano la complemen-
tarietà tra uomini e donne (uguaglianza nel 
valore ma differenza nei ruoli), Piper e Gru-
dem presentano in modo efficace e diretto 
una visione biblica che si rivela vivificante 
e appagante sia per gli uomini sia per le 
donne.

UOMINI 
E DONNE
50 risposte bibliche sulla 
mascolinità e la femminilità

BATTESIMI A NAPOLI
CALATA CAPODICHINO

CULTO BATTESIMALE A CECINA

Siamo grati a Dio della gioia che ci ha concesso domenica 25 giugno 
2023 di veder scendere nelle acque battesimali 26 giovani. È stata una 
grande benedizione e il Signore ha battezzato anche nello Spirito San-
to un'anima all'uscita dell'acqua. Dio è fedele! Per tale occasione siamo 
stati ospitati nella comunità di via Carafa a Napoli per questioni di spa-
zio. Ringraziamo il fratello Davide Di Iorio e i suoi collaboratori per l'aiuto 
e la disponibilità. Dio continui a benedire la Sua Opera.

Antonio Sanselmo

 Siamo lieti di condividere 
con i lettori del Risveglio 
Pentecostale come la gra-
zia salvifica di Dio in Cristo 
Gesù è ancora all'opera 
oggi. Domenica mattina 9 
luglio, presso i locali della 
Comunità di Cecina, si è 
svolto il culto battesimale. 
In obbedienza alla Parola 
di Dio, com'è scritto in Mat-
teo 28:19 "Andate dunque 
e fate miei discepoli tutti 
i popoli battezzandoli nel 
nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo", un 
nostro fratello è sceso nelle 
acque testimoniando di co-
me Gesù lo ha salvato.  

Per l'occasione è stato con noi il fratello Esposito Aniello, pastore del-
la chiesa di Firenze e Pistoia, accompagnato dalla moglie Rosanna, il 
quale ha predicato la Parola di Dio. Vogliamo continuare ad andare e 
Predicare il Vangelo, potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede. 
Pace nel Signore.

 Bruno Graziano
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TEMA 
Se dunque uno si conserva puro da quelle cose, sa-
rà un vaso nobile, santificato, utile al servizio del 
padrone, preparato per ogni opera buona II Timo-
teo 2:21

I monitori e i responsabili dei giovani hanno un’enor-
me responsabilità: la formazione biblica e spiritua-
le delle nuove generazioni. In questo convegno 
ci concentreremo su tre aspetti chiave che 

determinano il successo di questo servizio: 
santità, utilità e preparazione.

OSPITE
Paul Trementozzi già direttore 
europeo delle Assemblies of God 
World Missions, oggi è membro del 
direttivo del Continental Theological 
Seminary di Bruxelles

SoStIeNI rISveglIo peNtecoStale
invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione 
delle Chiese Cristiane evangeliche Assemblee di Dio in Italia. invia la tua 
offerta alle coordinate bancarie iBAn it16 n076 0112 1000 0001 2710 323 
o al conto corrente postale n.12710323 intestato a risveglio Pentecostale, 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. Contatti e mail: risveglio.penteco-
stale@assembleedidio.org - SmS e WhatsApp 348.7265198

Qrcode per PayPal
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